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PRÈZZO' BÈLLE INSÉÌIZIÒN5 
Inserzioni, eò. avvisi in. 4.*, pagina Celiti 20 alla linea. 
In 3." pagina Cent, 80 alla linea. 

' Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 5 0 la linea.. 

Abbiamo Hpert'i un nuovo ab 
bonamento al. nostro Giornale 
Da Maggio a SlDiiicBibré L. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzióni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico,, come circolari, parté-
b'paèknidi morte, epigrafi, poe--
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'ai-
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina-tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città é 
Provincia. 

tenerezza di cuore dinanzi all'inflessibilità 
della legge, la quale dev' essere applicata 
senza riguardi quando è. in gioco il presti­
gio delle nostre forze di terra e di mare. 

• ' Questo prestigio non risu'ta soltanto dalla' 
persuasione che dinanzi al pericolo un uflì-
Ziale risponda dì persona, rnà che dia prova 
di cólpo d'occhio, di prudenza e di avve­
dutezza nel dirigere le forze, che gli sono" 
àgì'date. 

Disgraziatamente questa seconda prova 
nell'affare della «Moròsini», è mancata, 
quindi la Commissione d'inchiesta non ha 
fatto che il' dover suo per quanto doloroso. 

Ancora dell'educazione 
. de I - (topo io 

La grande'aspettazione per il discorso; 
del ministro Vinàri non resterà certamente! 
delusa; ci troviamo dinanzi ad un uomo, 
il quale all'aitò intelletto, alla scienza pro­
fonda e alla profonda cultura unisce il pre­
giò di un alto carattere, di quei caratteri; 
che non pencolano, rnà battono dritti la loro' 
strada, non preoccupati ne dall'interesse 
di uh portafoglio, né 'da qualunque altra 
considerazióne che" non sia quella del pub­
blico bene (V,'Camera). 

.'• Ma non bisogna'mettersi in tèsta cHér ili 
!f#Be©r-ao, dr^uìf'tòiu'ialro,--|ier quanto -elevato,. 
per'quanto giusto, per quanto splendido, : 
pòssa'essere il tócca e sana dì tutti i difetti 
che si lamentano ih Italia rrèl ramo della 
"pubblica istruzióne.' ""',' 

" N e dobbiamo metterci in testa che" uh 
ministro, per quanto dotto, per quanto pra­
tico e per quanto abile, possa fare miracoli, 
quello fra gli alt ri di realizzare grandi eco­
nomie nel bilancio dell' istruzione pubblica, 
pel quale in Italia, tenuto calcolo della po­
polazione, si spende meno che in qualunque 
altro Stato d'Europa. 

L'opero del ministro ha ben altro scopo 
per ora, e se vi e uomo che pòssa raggiun­
gerli!, questi ò certo il ministra Villari. 

Per l'istruzione pubblica in Italia, come 
tutti sanno, non si spende troppo, ma si 
spende male : tutto lo studio dev'essere 
rivolto a spender meglio. 

Ma qui occorre ripetere ciò che si è detto 
in tante altre occasioni. L'opera del mini­
stro riuscirà inutile, tutta la sua buona vo­
lontà sarà sprecata, se la rappresentanza 
nazionale non lo segue e non lo Seconda, 
e se i deputati si mosti-eparina soverchia­
mente legati agl'interessi locali de!rispet­
tivo loro collegio, anziché animati da quello 
spirito dell'interesse generalesche deve 
pure spingerli e guidarli nella loro condotta. 

Giò che si è veduto nell'affare delle Pre­
ture non 6 davvero molto incoraggiante : 
però anche su questo 1' ultima parola non 
e detta, e speriamo che alla stretta dei 
conti ciascuno pensi'alla enorme responsa­
bilità di gettare il paese ideile , incertezze 
di una crisi opponendosi a quel programma, 
che pareva sul principio accettato sincera­
mente da tuttt. 

Noi siamo fatti.,di un certo stampo che 
la sventura ci rattrista e ci. duole più. o 
meno, qualunque sia la persona, che ut è 
co.!pit,a. É. a proposito dell' investimento 
della « Moròsini », avremmo desiderato sin­
ceramente ohe dai risultati dell' inchiesta 
fosse provata chiaramente l'irresponsabilità 
di ognuno. Duole infatti vedere offuscata 
in qualche: modo la brillante carriera di 
onorati ufjìziali del'a nostra marina. 

Roma, 28 Maggio 1891. 
Vi scriveva l'altro giorno come uno dei. 

rimedi, efficaci a porre un argine alla in­
vasione delie teorie anarchiche e- comuni­
ste nelle classi popolari, sarebbe quella di 
dare un'educazione politica alle masse, nel; 
senso opposto a quelle teorie perniciose e 
medsarYe. E :vi diceva ancora che in .Italia 
poco o'nulla si è fatto a tale intendimen­
to, mentre sarebbe interesse grandissimo 
di tutte le'classis'ociiUi' il provvedervi. 

11 nostro popolo, pur essendo dotato di 
un naturale buon senso e criterio, non ha 
né può avere nel cervello un certo ordine 
.di. idea e di cognizioni che valgano a met-
iérlfi; in guardia contro ie blandizie clie-ì 
demagoghi usano per tirarlo dalla l o» e, 
per servirsene ai loro, biechi intendimenti. 
Le teorie di costoro hanno tutta l'appa­
renza dalla giustizia e sono mirabilmente 
adatte a solleticare le speranze di chi eb­
be là disgrazia di venire" ti! mondo povero, 
hanno inoltre l'attrattiva del frutto proibi­
to, della teoria condannata, della opposi: 
ziorie a ciò ohe è ritenuto legge u do­
vere. 

Ora, ia maggior parte degli artigiani, dei 
popolani, dei contadini, è in mano di gente 
cht vuole rivolgerne la forza bruta a sfogo 
delle loro passioni. E costoro non mancànri 
di usure ogni mezzo per fare la propaganda 
delle loro idèe: la pessima slampa, il co­
mizio popolare, perfino il soccorso pecu­
niario col quale si compera non difficil­
mente l'opinione di chi lotta col bisogno. 

È abbastanza naturale che in quelle mani 
la nostra storia del risorgimento venga 
tutta alterata, nascondendo o sopprimendo 
là parte che ebbero in essa la monarchia 
di Savoja e i grandi uomini di Stato che 
la circondavano e ne guidavano il glorioso 
moviménto ;' è naturale che le questioni 
sociali sieno presentate nel loro aspetto 
più odioso, e eoll'unica soluzione della ri-
v l ta e della guerra civile; e finalmente 
ehe.il diritto di voto concesso dallo isti­
tuzioni a tanta .parte della popolazione s a 
sfruttata dalla demagogia, anziché rappre­
sentano la Ubera volontà di ogni cittadino, 
a servire a valido sostegno di quelle stesse 
istituzioni che lo hanno sancito. 

Come porre un argine al minaccioso per­
vertimento delle plebi, se, non con un'edu­
cazione del popolo in,senso veramente li­
berale, senza^ ire di partito, ma in nome 
dei principii ohe costituirono la nostra pa­
tria, e, della-libero istituzioni che sono • il 
glorioso retaggio della nostra storia? 

giunto questo primo-scopo che si era pre­
fisso, vuole, conforme ai propri intenti,' 
contribuire in altre forme all' incremento1 

dell'istruzione civile e'polìtica della ria-, 
zione, coli'istituire delle scuole speciali per 
l'educazione del popolo. 

Pertanto essa ha costituito nel proprio! 
seno una sezione intitolata: «Italia e Gasa 
Savoja » allo scope di educare le classi 
popolari ..alla vita pubblica, in modo che 
esse possano diventare conservatrici'del­
l'ordinamento politico vìgente, ed Opporre 
Una morale resistenza alle suggestioni delle 
teorìe sovversive. 

La sezione « Italia e Casa Savoja», \n-\ 
tende dì organizzare una vasta* sèrie di 
scuole, popolari, sia noi grandi, come nei 
piccoli centri, dove si apprenda. 

,1., Una'istoria succinta del risorgimento 
italiano legato, colle origini della monarchia 
di Casa Savoja. 

2. Le più elementari nozioni dei doveri 
e ilei diritti del cittadino, in relazióne prin­
cipalmente coll'eiettorato. 

3. Alcuui rodinomi di economia sociale, 
appropriati specialmente alle grandi contro­
versie del giorno' 

Essa si propone di aggiungere questi in­
segnamenti dove già esistano .scuole po­
polari, e dove non esistano, di crearle ex-
novo.. 

Certo le difficoltà sono grandissime, ma' 
noh'taìi da.rendere impossibile,l'attuazione 
di cosi nobile,ed. utile concetto- Basti por 
mente alla Società dettle sctwle-.del popolo 
fondata in .Firenze" ventitré anni. or sono, 
e vivente .d'una vita prosperosissima, e fé 
coada. di risultai' m»>'?";gUosi. ; Basta' perr--
sare èri® oggi inj.rltjella scuola insegnano 
198 maèstri; e tutti gratùitamente: che le 
classi montano a 152 ripartite in otto sedi; 
che nel 1889-90 vi furono iscritti 3261 alunni 
dei quali rimasero fino albi fino dell' anno 
1939, cifra che per una scolaresca avven­
tizia, da cui non si esìge né tasse, né cer­
tificato, né altro, è a dirittura meravigliosa. 

-Dal numero dei frequentatori ognuno può 
dedurre un criterio sui risultati dell'insegna-
mento, e sull'utilità pratica dell'istituto, 
ohe il popolo fiorentino mostra di aver ca­
pito interamente. 

La Scuola popolare ha anche una cassi] 
di risparmio, dove i versamenti oscillano 
fra le, .4000 e, le 7000, lire l'anno : ha uno 
speciale Comitato di beneficenza, e di as: 
sìstenza .medica, il quale si cura di som­
ministrare ai fanciulli indigenti abiti e scar­
pe, e di provvedere le medicine ai malati, 
mentre i medici stessi gratuitamente visi­
tano per turno ogni classe. È fornita di 
un notevole patrimonio* ma può con Orgo­
glio asserire nella sua relazione: «11 mi­
glior patrimonio sta nello zelo dei soci in­
segnanti; senza del quale tutto l'oro di Ca­
lifornia sarebbe impotente a fondare un 
unica scuola simile alle nostre. » 

delle scuole popolari prenda radice, e ohe' 
persone animose e dì buona volontà vi por­
gano mano d'accordo nell'opera e nella 
bandiera colia sezione » Italia e Casa Sa­
voja.» A. S. 

f AFFILAMENTO j TALIANO 

CÀ'M5R'A, 
. ?« Maggio lp91, 

Tutti i ministri sono presenti, , • 
Merzàrio richiama l'attenzione del ministro, 

sul valore da attribuirsi ai certificati o diplo-; 
mi,che si consegnano agii italiani olio fanno i 
loro studi all'estero, accennando ad alcuni in­
convenienti, elio con tale) sistema si verificano., 

Il ministro Vtllari parla in mezzo ad un 
profondo silenzio. . 

Esordisce dicendo che. risponderà subito al-, 
l'pn. Merzàrio, .dichiara che alcuni degli in­
convenienti da lui lamentati sono ,veri e, 
quantunque alcune nonno già esistano per la 
valutazione di tali titoli, tuttavia richiamerà 
sulla questiono l'attenzione del consiglio supe­
riore perchè determini norma più, precise,; 
lasciando allo, facoltà universitario di giudica-, 
re caso por caso, sull'ammissibilità dei giovani' 
muniti dì attestati,di scuole estere. 

Per rispondere agli altri oratori potrebbe! 
rimettersene alle considerazioni svolte nella 
bella relazióne dell'on. dallo; ma per rispetto, 
alla Damerai, ,di,ràbrevemente .il suo avviso; 
sulle diverse questioni toccate dai deputati 
che hanno preso parte, alla discussione.; 

Jannussi censurò l'ordinamento delle seno-, 
le tecniche, che invece fu difeso in, parte dal, 
Chinaglia. «.Riconosco anch'io-dice,- che la 
nostra souoìa tecnica ha carattere vago, ,.ta-
detormmatp,, incerto, vagheggio .perciò scuole 
tecnìcl'O di tra specie, tiniì - peopanHorìa all'i­
stituto tecnico, l'altra maschile e femminino 
di complemento alle elementari, e la terza 
avente carattere spiccato comtnerciaìe ed in­
dustriale. Solamente, cosi divisa come . ò in 
Germania, la scuola tecnica potrà rispondere 
ai reali bisogni del paese; e assicuro che stu-
studierò la soluzione del problema in questo 
sensp „e presenterò opportuni -provvedimenti 
legislativi». 

La risposta a questa importante punto 
ci viene dalla- Societó italiana di educazione 
libérale istituita in.Firenze nel 1872'e di 
cui/è presidente d'onore S. M. il Re Um­
berto!. 

La benemerita Società fiorentina dopo 
aver fondato la Scuola di scienze sociaft-, che 
fu consolidata nel R. Istituto Cesare Al­
fieri, scuola unica nel,genere e .della cui 

JHa d'altra parte non bisogna cedere alla | importanza è inutile qui discorrere, rag-

Tale luminoso esempio si propone di se 
guire la sezione «Italia e Casa Savoja» 
nel diffondere in ogni; pas-dbite località 
scuole popolari di istruzione ed educa­
zione. . 

La sezione ebbe dall-onoiv ministro Vii-
lari l'affidamento che egli stesso porrebbe 
in opera tutti i mezzi dì cui la sua grande 
autorità può disporre,; a sostegno di questa 
idea. Non è a dubitare che l'eminente Uomo 
che regge l'istruzione pubblica manterràla 
sua promessa, e sarà .largo alla sezione 
«Italia e Casa Savoja » non solo di tutte 
quelle notizie,' informazioni, dati che le 
occorressero, ma d'ogni altro aiuto mate­
riale e morale che, .valga ad attuarne il 
programma. -, - , 

Vi terrò informati, di;,-,ogni passo chesJ'ura 
il Comitato per, le scuole popolari. Intanto 
vi auguro che,nella, vostra Padova, che è 
non solo antico .centro della scienza,- ma 
città di-non dubbia fede alla monarchia e 
di provato' amore alle istituzioni, S'idea 

Rispondendo a Chinaglia circa la conver­
sione in governative delie scuole tecniche, gin­
nasiali e comunali {dichiara che per ragioni 
finanziarie in massima non l'accetta; ma non ; 
crede si debbano in tutti i osisi negare e la, 
questione va risolta caso per caso, tigli è con-, 
trarlo alla conversione anche per non spia-, 
gere ì Comuni a mantenere istituti,'i quali, 
appunto perchè non hautio base nói bisogni 
reali dei.paesi, non hanno forza né di vivere, 
né di morire, 

É altresì contrario alla fusione della scuola 
tecnica in ginnasio; e questa sua opposizióne 
è' conseguenza delie sue convinzioni intorno 
ai caratteri ohe devouoavere le'scuole tecniche. 

Conviene eoa Giovaglieli per ciò che sì at­
tiene all'importanza dell'insegnamento classico, 
il quale euuca il pensiero ad agire sul pen­
sièro. Sta bene escogitare le istituzioni pdr 
l'incremento delle industrie, imi non bisogna 
trascurare la scieiiza e la letteratura, che sono 
forze altrettanto viva ed «libaci della società. 

Agli oratori che l'hanno invitato a l'are una 
; legge che trasfot'nii la scuoia così eoe, l'atta .' 
l'Italia, sieuu pr«sw Ulti gu italiani, rispondo 
egli lioii si some da tanto, che uóa vuole fare 
promesse, per non creare delusioni. Questa 
grand© riforma non può èssere opera di un 
solo ministro, ma non, deve esserlo di tutto 
mi popolo, ed è opera lenta che don può com­
piersi con uua legge. 

ilacomihciandó1 dall'istruzione, comesi fa ad 
impartirla elhcacemeiita ai tigli dei poteri elio 
vivono fra le sofferenze contiuue e ci chiedono 
sciènza, tua più pietà? (óenìssimol Braviti). 

Dopo risposto; a ilaitramì che ha già prepa­
rato la riforma sul servizio delle arti è dello 
antichità, rónor. Villari -passa a trattare là 
questione-delle Università.' 

Dice che non concorda uèl.a triste pittura 
che Golaianhl ha l'atto delle nostre Università, 

; sebbene non partecipi all'eccessivo ottimismo 
degli onór. Garaazza -e Cardarelli. 

ti vero,ò che la grandissima maggioranza 
dei;professori,fa il suo;dovere,- e,che Ui pro­
gresso dell'inspguameuto è continuo; ,-iua vi, 
sono tuttavia dei mali nelle Università che 
bisogna togliere. 

Non credè buona cosa che,aia.pagato dell 
stessa monetai! professóre che.nttendo e quello 
che non attende all'insegnamento. Non è buona 
cosa nemmeno, come, osservava l'ori. Gallo, 
che l'esame sia misurato sullo lezioni, giac­
ché con questo sistema si incoraggiano le va­
canze e i tumulti per ottenerle. 

Ritiene erroneo le disposizioni che rpgòlaiio 
la libera docenza, perchè ossa costa allo Stato 
mezzo milione, senza un corrispondente pro­
fitto per gli studenti. 

Ma il sistema propugnato . dall' oit. Gaseo 
che cioè il professore sia pagato direttamenta 
daglfiStudanti, nori,ipÓtrèbba .Introdursi; senza 
contèmperarlo cogli esami di Stato, e questi , 
esami proposti prima dal Matteuccij, poi dal 
Baccelli.incontrarono sempre t'opposizionèdèl 
Parlaipento. Accenna alle difficoltà; dell'appli­
cazione dell'esame, di Stato, la maggióre delle 
quali è la buona composiziono della Oommis-
sipne esaminatrice. Non- può nascondere del 
resto cheil' abolizione degli esami speciali non 
favorirebbe il progresso degli studi, iperohéul 
sistema dell'esame unico sarebbe una fortuna 
per gli studenti,- che hanno buona ; memoria, 
non per quelli che hanno studiato di più. {Ap­
plausi). . .,- -,,. - ,..;• -,-

Per queste,ragioni ha-creduto bene, soppri­
mere anche le sessioni straordinarie degli esami 
per il conseguimento dei, diplomi di-insegna» 
mento.,,,,, . m . . , ..;'. 

Tuttavia, un rimedio, ai mali che si : lamen­
tano, bisogna pur ricercarlo, ed egli di ricer­
carlo, si.stttdierà.,; - , • i • --, 

Vuole,,anch'iegli coli'on. Bovio la libertàidi 
Insegnamento; ma-osserva che le cattedre sotto-
fatto, per la scienza e non devono convertirsi 
in tribune, polìtiche. (Bene). 

Mìe censure che da alcuni sono- Staio;,ri-,.. 
volta: perchè in fln bilancio così povero come . 
quello, dell',istruzione, si siano ,inti,odottè.«islle 
eoonomias rispónde ohe, i confronti ohe. si 
fanno,cogli) altri paesi, non sqno,sempre esatt', 
o eh'egli, del resto tolse; il ; soverchio in al­
cuni capitoli,, per, correggere gli abusi ed al­
cune imperfe?ioni.ail'a.mmiinstrazi.one. 

Concludo quindi assicurando che le economie ; 
non.,.danneggiano, l'insegnamento. , (Applausi 
prolungai?). 

Vari deputati parlano sostenendo l'autono­
mia del provveditore degli studi, che non deve 
dipendere dal pretetto, perchè gli interessi 
scolastici non devono essere sacrificati agli in­
teressi politici. 

Questo è stabilito iiella legge Casati, e que­
sto per ragioni politiche e morali bisognerebbe 
che fosse ristabilito. . -, 

Gallo, relatóre, consento ih queste idée 
che sono del resto consacrate nella sua rela­
ziona.-- \ ' ",'; 

Vinari dichiara francamente che anch'egli 
si trova nell'ordine di idee dei preopinanti e 
perciò vuole ritornare alla legge Casati, ri­
pristinando l'autorità del provveditore e ren­
dendolo indipendente 

Sì rimanda la discussione a domani; 

Un discorso importante 
;—==o=—-, 

Si ha da Fogt;ja,,,28, sera: , 
«É giunto Salahdra, e fu ricevuto dalle 

autorità, dalle associazioni e'dalla popolazione 
che lo acclamava vivamente; presiedette po­
scia il Consiglio provinciale che gli offerse un 
banchetto a cui assistettero le autorità. Vari 
brindisi a cui rispose Salandra ringraziando 
per le affettuose manifestazioni! ricevute, i -

Rivolgendosi al presidente della deputazione 
che, avaagU espresso il, voto .della popolazióne-
perche le, tasse inoli; si aggraviiiocon le fisca--
lità, Salandra rispose dichiarando che il pro­
gramma .del governo.,è la giusta e serena ap­
plicazione, della legge., ti governo si affermò-
facendo SUO; il programma del, ipaese : pareg--
gio economico, Anche cadendo potrebbe van­
tar sempre, ili aver assicurato al paese unbe-
nefjcioi dell'economia di parecchie : decina di; 
milieni;. , - ; 

Ricorda che la prima fonte dei 'bonessèrs-
nasieaal.Oìè '̂iagrlcoltura.- Soggiunse che cor»; 
questa bandiera entrò nella vita pubblica e 
partecipò al, governo, ed è lieto d'essere in 
ciò,d'accordo coi suoi illustri capi (vivi- ap-
p'ausi), I,.I , i ; • tv;,,.' i',-;i, -l'ini 

,,Chiusesi it .banchetto.i inviando • telegrammi 
al Re e.a.Rudinìi, ed a Colombo. - Salandra; 
è ripartito per, Napoli». 

http://ehe.il


TELEGRAMMI 
PARIGI, 38. — La Camera riprendo la d> 

Scusatone dello tariffe doganali. 
Approvasi malgrado, l'opposizione di Develle, 

ma d'accordo colla Commissiono, un emenda­
mento tendente a esigere che la carne fresca 
di' montone sia importata per quarti cogli in­
testini aderenti.' 

Si approvò il dazio di 32 franchi per quin­
tale sulle carni fresche di, montone cpnforme-
monto al parere delia Commissiono, mentre il 
Governo proponeva 2* franchi e si approva­
rono i dazi sulle carui fresche, di porco, di 
bue, e su altro carni salate, sulla cacciagione 
•morta o sulla selvaggina conservata, secondo 
lo proposte della Commissione dopo respinte, 
tutte le altre cifre proposte. 

WASHINGTON, 28. — L'incrociatore Car-
leston ò giunta a Callao senza avere visto 
VEtala. 
- La notizia ohe VElata abbia potuto fuggire 
produsse grande gioia a Iquique, 

WASHINGTON, 28. —I circoli ufficiali so­
no prooccupati pel diviato di comperare esca 
nella baia di S. Giorgio, fatto ni pescatori ame­
ricani dal comandante della stazione navale 
francese. Opinasi di aspettare informazioni 
preciso prima di fare qualche cosa. 

Il Bilanci» delle Poste e Telegrafi 
— H o ) - — -

È stata distribuita la relazione dell'onorevo-
lo Fagiuoli sullo stato di previsione delle spo­
se, del ministero delle poste e telografi per 
l'esercizio finanziario 1891-92. 

La Giunta fa buon viso a tutte le economie 
cho il Ministero ha proposto e ohe sommano 
a L. 1,828,616, senza contare le diminuzioni 
pei servizi marittimi. 

11 ministro rispondendo, il 16 aprile 1891, 
ai quesiti della Giunta, diceva; 

« Non escludo la possibilità, di qUalede avan­
zo nel conto consuntivo; eventualità impreve­
dibili e la natura stessa dei servizi possono 
facimente dar luogo tanto ad economie non 
separate, quanto ad inevitabili eccedenze d'im-
mpegni, ed io presumo con fondamento, che 
alla ohiusura del -venturo esercizio, come già 
è accertato per l'esercizio corrente le somme 
avanzate compenseranno abbondantemente le 
maggiori spese; ma per la entità delle varia­
zioni già introdotte e finché non attuabile 
qualche proficua riforma organica, non credo 
possibile applicare questa previsione generala 
a determinati capitoli.» 

La Commissione, attendendo che con la pre­
sentazione delle, nuovo convenzioni marittime 
sia risolto il più grosso problema finanziario 
ed economico che presenti il bilancio delle 
poste o dei telegri, propone intanto alla Ca­
mera di approvarlo in conformità allo stato 
di previsione annesso alla relazione. 

L'industria dei fiammiferi in Italia. 

Scrive la Tribuna : 
« Già annunziammo, che non avevano fon­

damento le notizie, divulgate da taluni gior­
nali, secondo le quali il Governo aveva con­
cretato un progetto inteso ad introdurre il mo 
nopolio dei fiammiferi. 

« Ora si annunzia che al Governo era già 
pervenuta l'offorta di un canone annuo di, lo 
milioni e dì un'anticipazione di cinque annua­
lità, restando il Governo esonerato da ogni 

aggravio indipendente dalla espropriazione delle 
fabbriche esistenti, .... ». : 

«Ciò non fu sufficiente per indurre il Mini­
stero a turbare una delle poche industrie del 
Rostro paese, che si trovino in progresso, an-
She nei riguardi dell'esportazione. ' 

« A proposito di questa esportazione sap­
piamo, che il museo commercialo di Milano 
ha interessato il governo a studiare,, isé : sia 
possibile ottenere, con la rinnovazione dei 
contratti poi servizi marittimi, che non sia 
imposto, come ora esigo la Navigazione Ita­
liana, l'imballaggio dei fiammiferi in casse di 
zinco, e che siano ridotti i noli, specialmente 
per le ' spedizioni da Genova ad Alessandria di 
Egitto, Costantinopoli ed altri scali del Le­
vante. 

« Tale voto trovasi ora in esame presso il 
ministero delle poste e telegrafi, cui venne 
raccomandato da quello dell' industria e del 
commercio». , \. ! 

SCANDALI BI BORSA. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, ha da 
Roma: 

«Un fatto grave di-delicatezza e lealtà ban­
caria è oggetto dei più vivi commenti nei cir­
coli dell'alta Banca. 

« Sembra che un noto amministratore di un 
rispettabile Stabilimento dì credito, mentre 
faceva parte di un sindacato per conto dello 
Stabilimento ê  per conto proprio, sindacato 
per la difesa di uno dei valori più contrattati 
dalla speculazione, lavorasse poi in senso in­
verso a quello del sindacato in "conto sociale 
con una nota Ditta di Milano. 

« Non è improbabile che la cosa assuma 
proporzioni moralmente gravi, coll'espulsione 
di questo finanziere dalle Amministrazioni, 
nelle quali ha parte; misura dei resto che a 
quest'ora doveva esser presa per dare un e-
sempio solenne, invece d'incoraggiare con que­
sto sistema di coperture, la più volgare slealtà 
e la truffa alla buona fede. 

« Diciamo incoraggiare, giacché sembra che 
nello stesso gruppo ci sia qualcuno che, avendo 
attinto alla stessa scuola, ne continui le tra­
dizioni». 

S P O R T 
Si ha da Firenze, 28: 
Splendida oggi la giornata di corse ài trotto 

favorita dal tempo. Immenso concorsojdi pub­
blico nelle tribuno e nel Prato. E intervenuto 
il Buca d'Aosta. 

Nella prima corsa vince Gruppo; secondo 
giunse Vizapour. ; ; ••. » . .'. --• :• 

Nella seconda corsa interessantissima e vi­
vissima la lotta era tra Loubiesny '.e il. vec­
chio Zeiloff. Si dovevano vincere tre prove. 
Fatte cinque prove, avendone Boubtesny e 
Zeitoff vinte due ciascuno, la corsa di deci­
sione fu clamorosa. La vittoria rimase a Zeiloff 
ehe'giunse primo tra l'entusiasmo del pubblico. 

Nella terza corsa giunse facilmente Messa­
lina secondo giunse Italia. 

Il ritorno dal campo delle corse splendidis­
sime. Domenica ultima giornata. 

Gronaea Jkl Segno. 
Palermo, 26 . — Finalmente sono caduti 

in mano della giustizia quei latitanti che an­

cora battevano la campagna dopo il famoso 
sequestro del; banchiere Arrigo. »:''.,. 

Fra essi vi sono.il farmacista Quattrocchi, il 
Randazo, proprietario nel paese dì (laccamo», 
ed il fratello dell'ex deputato Torina. 

Napoli, 28." — Oggi il Tribunale in Ca­
mera di Consiglio ha ordinato la scarcerazio-
no provvispria dì 12 arrestati per. i fatti del 
'primo maggio, legittimando l'arresto per ;gli 
altri, sotto P imputazione di associazione di 
malfattori: - ' "*'•'•'"' 

Catania, 28 . — Nel vicino Comune di 
Misterbianco, la popolazione si è ammutinata 
in causa delfiìnpostà sul fuocntico. Fu invaso: 

ed incendiato il Municipio e vennero distrutti 
dicosi anche i,libri dello stato civile. 

Partirono per Misterbianco truppa, carabi­
nieri e il giudice istruttore. 

Mancano altri particolari. 
— L'ammutinamento di Misterbianco è fi­

nito : la calma è ritornata. Le autorità inqui­
siscono sul luogo. Molti arresti. Si conferma 
che i tumultuanti bruciarono i registri dello 
stato civile. 

Cuneo, 28 . —'La scorsa notte il soldato 
dell'81 fanteria, Spina, di guardia alle Carceri 
vistosi correre incontro due persone sospette, 
dato il Chi va là, sparava un colpo dì fucile 
ferendo al braccio eorto Moia Giovanni. 

Torino, 28 . — La questura ieri sera ar­
restò l'autore del furto di L, 17,000 commes­
so lo scorso dicembre a danno del tipografo 
Panizza. Il briccone; è un calzolaio di Chieri. 
già autore di altri furti. 

Milano, 28. — Ieri sera la direzione della 
Famiglia Artistica ha invitato nella sua sede 
il Comitato delle feste di Maggio, il corpo 
accademico di Brera, con a capo il suo pre­
sidente, e lo maggiori notabilità, a discutere 
il progetto di fondare la seconda Esposizione 
triennale di Brera — con le feste di maggio di 
quell'anno dandole l'importanza di una Mostra 
internazionale con un premio — o due — 
importantissimo, da chiamarsi d'«Italia». 

CRONACA V E N E T A 

(NOSTRA CORRISPONDBNZA} 
Dolo, 28 magjjio. — Per iniziativa della 

Direzione del Comizio Agrario oggi nella sala 
maggióre< del'Municipio gentilmente concèssa 
ha avuto luogo la conferenza del prof. Pelle­
grini, Direttore.delia;vostra R. Scuola agraria 
di Brusegana sul tema: La peronosporà delle 
viti è dei mezzi di combàtterla. - I nostri a-
gricoltori questa volta hanno risposto alla pre­
mura del' Comizio .accorrendo numerosi ad 
Udire là conferenza. Oltre quasi tutti i com­
ponenti del Comizio e della sua presidenza,, vi 
intervennero il Sindaco di Dolo, molti consiglieri 
ed assessori municipali, grande numero di pro­
prietari, fittaioli','fattori, gastaldi e contadini; 
la vasta ed elegante sala era piena zeppa ; 
calcolasi a un dipresso che circa duecènto 
persone vi fossero raccolte. 

Il tema è stato svolto colla nota compe­
tenza dal conferenziere in un' ora e mezza, 
cioè dalle 11 alle 12 1[2. L' uditorio attentis­
simo ha sentito; con piacere ed interesse la 
biologia del lunghetto che produce la malattia, 
le condizioni cho ne favoriscono lo sviluppo, 
le forme che assume sulle foglie, sui grappoli 
fiorali, siili' uva, sui tralci, e nelle gemme. Ha 
dovuto convincersi della superiorità dei ri­
medi a base di solfato dì rame e dei tratta­
menti misti, cioè dell'uso delle polveri cu-

ÀPPENDICE N. 2 

SPIRITISMO 
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P A O L O F È V A L 

— Ma con qual diritto porterà 1' altro il 
nome di Treguern? disse ancora Marianna con 
tristezza. 
n La vedova Le Brec le prese la mano e la 
guardò in faccia. I suoi occhi brillavano d'uno 
strano entusiasmo. 
.. — Non è già con le mie orecchie che sento 
eie, diss'ella, perohè egli è lontano, il figlio 
mio, molto lontano ! ma il suo rapido cavallo 
saltella sulla landa. Egli viene, il mio Gabrielel 
io sento venire I Non è abbastanza bello; il 
mio Gabriele, non è abbastanza ardito per 
prendere questo nome di Treguern ohe non 
appartiene più a nessuno? 
j — Il commendatore Malo...... cominciò Ma­

rianna, i 
, — Un cavaliere di Malte è come un prete, 
interruppe la vedova Le Brec. Malo è cava­
liere di Malta: non ci son più Treguern. 

Così parlando, la voce dèlia. > vecchia sem­
brava perdesse la sua naturale fermezza, per 
prendere un accento di millanteria. Si avrebbe 

detto che quello del quale pronunciava il no­
me, il commendatore Malo le facesse paura. 

— E perchè il figlio, soggiunse ella, non 
dovrebbe portare il nome di suo padre? 

Marianna abbassò il capo, e tutte e due 
tacquero. 

-• Andiamo vìa, cammina, figlia mia, pro­
seguì la vedova Le Brec con una improvvisa 
rozzezza. Tu sei di quelle che bisogna sempre 
spìngere innanzi sotto pena di vederle restare 
a metà strada. Quel cattivo sangue di Tre­
guern guasta in te il buon sangue dei Le 
Brec. Andiamo, via, cammina, .figlia mia ; ec­
co il molino di Guglielmo Fèru, noi siamo alla 
fine delle nostre pene., Coraggio 1 Viene quello 
che tu ami, viene con l'amore e con l'oro. 
Tu sarai felice, Marianna e potente. 

Non si sentiva più nulla sulla landa; le due 
donne fecero il giro della Pietra dei Pagani e 
s'inoltrarono nel sentierp a picco che saliva 
al molino di Guglielmo fra i due rialzi d'ar­
busti. 

La vedova Le, Brec lasciò un momento Ma­
rianna per gettare uno sguardo dietro il rialzo 
a destra ove qualche minuto prima era stata 
colpita dall' apparizione Non vide nulla e 
pensò che Genovieffa era andata innanzi. . 

La strada era difficile e Marianna soffriva 
assai; più d'una volta fu,obbligata a sedersi 
sul pendio, In uno di quo' momenti la vedova 
Le Brec le chiuse le braccia come per invi­
tarla a prestar orecchio; la porta del molino 
di Guglielmo gridava sui suoi cardini. 

— È giunta prima, disse la vecchia. Andia­
mo, via, cammina, Marianna, coraggio, , t .'. 

Marianna fece ancora qualche passo, ma e-

ra sfinita di forze. La vedova Le Brec gettò 
via il suo bianco bastone e la prese fra le 
sue braccia come un fanciullo; poi con un 
passo lento, ma sicuro, finì d'arrampicarsi sul 
pericoloso sentiero. 

Ella depose Marianna sulla pietra'Mella so­
glia e con una cura' minuziosa, dispose lo pie­
ghe del suo gran velo che la giovane portava 
onde nascondere la sua faccia e persino il co­
loro de' suoi capelli. 

Poi andò.a cercare il suo bastone e battè 
alla porta, 

= Olà 1, Guglielmo.! gridò, perchè si tarda­
va ad aprire, Guglielmo Féru son io, la ve­
dova Le Brec, ia^tua padrona. 

I gròssi zoccoli di Guglielmo si fecero sen­
tire sul lastrico dell'interno della casa ; una 
seconda volta la porta girò sui suoi cardini 
arruginiti. 
••—- Ohe Dio vi benedica, signora, disse il 

mugnaio Guglielmo,- che non avea ancora ve­
duto Marianna. Avreste potuto aspettare do­
mani, perchè si va formando un gran tempo­
rale, e qUesta notte io non metterò la mia 
vela al vento. 

= Tu t'inganni due volte, Guglielmo Féru, 
rispose la vedova, ta non vengo per la tela, 
e per quel che io vengo non si può aspettare. 

II mugnaio diede in uno scoppio dì risa. 
— Oh! oh!, diss'egli, alla vostra età, ave­

te forse qualche affaruccio con Francesca, 
mia moglie ? , 

La vedova Le Brec mostrò col dito Ma-
Tianna avvolta nel suo velo, e Guglielmo av-
vanzò con curiosità la testa per guardarla. 

— Oh ! oh !, diss' egli nuovamente, e que-

prlche pei grappoli e; dei liquidi cuprici per 
le foglie. Il conferenziere trattò con dettaglio 
la pratica dei trattamenti, tanto dèlie solfo­
razioni che delle .irrorazioni; disse del modo 
di apparecchiare le miscele cupro-calciche, 
dei solforatori e delle pompe; chiuse fi" suo. 
dire corretto sempre,- disinvolto ed elegante" 
fra gli applausi vivissimi dell'uditorio. 

D'ette prima delia conferenza anche alcune 
consultazioni sopra varie malattie della vite, 
che giovarono assai per gli interessati, i quaii 
si convinsero della grande utilità che avrebbe 
l'istituzione di una Cattedra ambulante d'agri­
coltura, nel Distretto, qualora si potesse avere 
un titolare di essa competente e pratico come 
si è addimostrato l'egregio conferenziere; 

Interpretando il pensiero dei convenuti alla 
conferenza mandiamo un ringraziamento alla 
Direzione del Comizio Agrario, dolente, che i 
mezzi economici di cui dispone non le jsér-
mettano di fare tenere spesso di sì utili le­
zioni. .' , ' [y. z.) 

Venezia, 29. — L'Imperatrice Eugenia. 
L'altra sera col treno delle 10.50, prove­

niente da Trieste, ritornò a Venezia l'Impe­
ratrice Eugenia, accompagnata dal seguito. 

L'Imperatrice sceso all' albergo Europa e 
parti ieri col treno delle 12.05 per Verona, di­
retta a Milano, quindi in Svizzera. 

•=• Principesse che partono. = Questa sera, 
col treno delle 10.50 partono per Torino la Du­
chessa di Genova e la Principessa VClvìra, sua 
sorella, onde assistere alle Corse. 

Accompagnano le Principesse i rispettivi loro 
seguiti e molti del personale. 

S. A. il Duca di Genova, che doveva accom­
pagnarle, si trattiene a Venezia, essendo as­
sente il contrammirag'io conte Canevaro, dì-
rettore dell'Arsenale, il quale trovasi da var' 
giorni a Roma, chiamatovi dal ministro Saint 
Bon: (Gazz. di Venezia). 

Vicenza, 28. — L'altro giorno a Mossane 
un bovaio, nb'lo svolto di una strada, per e-
vitare un fossato cadde fra i buoi e le ruote 
rimanendo sull'istante cadavere. 

CRONACA DI CITTÀ 
" 9 3 " tre. ••>'."..' 

AVVISO ÀI LETTORI 
Gratissìmi ai molti associati del cessato gior-̂  

naie Euganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune, dobbiamo avvertirli cori nostro di­
spiaceva che ciò non è possìbile, non avendo.̂  
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche -per VIllustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all' al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amministr. del COMUNE 

R. Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti in Padova. 

La ordinaria sessione si terrà domenica pros­
sima 31 maggio 1891 al tocco col seguente 

Ordine del giorno 
Adunanza pubblica. 

1. Il socio effettivo prof. Emilio Teza par­
lerà: «dei canti serbi tradotti in versi greci 

sta volta fu una specie di fischio, chi abbia­
mo là, signora mia? 

— Francesca è in casa? chiese la vecchia 
invece di rispondere. 

Gugliemo Féru si grato l'orecchio. 
— Veramente no, balbettò egli con aria im­

barazzata, sono venuti a chieder di lei sul far 
della notte 

— Tu menti ! interruppe la vedova Le Brec, 
che mise la sua scarna mano sul braccio del 
buon uomo. 

Questi volle indietreggiare, ma la Le Brec 
era più forte di lui, 

— Tu menti, ripetè ella guardandolo nel 
bianco degli occhi. 

E siccome intese Marianna tremare sotto il 
Velo, aggiunse : 

— Va a cercarmi Francesca, tua moglie, e 
subito. Lo voglio ! 

— Il re diceva : Vogliamo, brontolò Guglielr 
mo Fèru che non aveva l'aria' di obbedire 
tanto presto. 

Lo sguardo però che, gettava addosso* alla 
vecchia esprimeva une specie di tiraora. 

— Ma, signora, bisogna esser giusti. Fran­
cesca non può esser qui e contemporaneamente 
al borgo dei Bagni. 

Il velo che copriva Marianna s'agitò; sotto 
le sue pieghe si potè sentire un sordo gemito. 

S'intese eziandio un altro gemito più debole 
che fece eco nell' interno del molino. 

La vedova Le Brec allentò la stretta del 
braccio del mugnaio. 

—- Alzati, diss' ella prendendo Marianna per 
una mano. 

Marianna obbedì del suo meglio. 

dal Tommaseo, è! ohe sono in gran parte ine 
diti. Riferirà quindi brevemente i giudìzi dì 
Carlo: Pauli sulla gente e sulla lingua dei Ve­
neti»; 'i. .• 

2. Il socio effettivo prof. Biagio : Brugi ;, 
«Di una controversia intorno agli àrgini: del 
fiumi nell'età romàna » ; 

, 3, Sarà data comunicazione d'una memo­
ria del socio corrispondente non residente 
prof. Pietro Rasi intorno a\\'omeoteleuto._ 

, , * 
* * • , -

Il Marco Foscarlni. 
Gli alunni del convitto nazionale di Venezia 

hanno fatto ieri una gita a Padova. 
Erano 190 convittori condotti dal rettore cav. 

Michele Mosca, un educatore cospicuo che di­
rige l'istituto da 20 anni e alle sapienti solle­
citudini del quale una falange di giovani di 
tutte le regioni italiane devono molta fortuna 
delia vita. Il cav. Mosca, e furia di riforme 
negli insegnamenti interni e di rimaneggia­
menti amministrativi, ha' portato il convitto 
nazionale a uno,sviluppo sorprendente. Il nu­
mero dei giovani che una volta era di poco 
più del mezzo centinaio, oggi è quadruplicato; 
e l'istruzione nel grande vivaio intellettuale 
di S. Catterina è diventata così varia, che tutti 
gli studi complementari alla scuola vi sono 
coltivati. Gli allievi del.Marco Foscarlni hanno 
dato un fortissimo contingente d'uomini al­
la didattica, alla politica, e all' arte, e alla 
scienza. 

Accompagnavano i convittori il censore O-
svaldo, il maestro Pietro Gallo, i! dott. Ottinì 
e tutti gli istitutori. In testa alla colonna era 
la banda del convitto della quale è istitutore il 
maèstro Furlanetto. 

Arrivati con il trèno dell'Adriatica delle 1.17, 
ripartirono con il convoglio delle guidovie alle 
5 e mezzo. La gita non ebbe ohe uno scopo 
ricreativo. Le squadre si sparsero per la città 
e si riunirono un'ora prima della partenza nel 
recinto del, Prato della Valle. 

Qui il maestro Pietro Gallo, un nome bene­
merito nella ginnastica, un riformatore auten­
tico della educazione fisica, ha comandato de 
brillantissimi esercizi di ginnastica collettiva, 
I giovani hanno un portamento magnifico. Sono 
sciolti, forti, veloci, come gli spartani, e pre­
cisi come gli assai classici prussiani. Il Gallo 
però non si . contenta di fare dei robusti, fa 
dogli eleganti. Egli coltiva moderatamente jgli 
esercizi agli attrezzi, intensifica invece la gin­
nastica che mi consentirete di chiamare na­
turale e primitiva. Insegna a.; camminare, fa 
resistere, a rompere una colonna in ordine 
sparso e a ricomporla in pochi secondi; I gio­
vani, sj, addestrano a essere elastici, pronti ed 
emuli, fra loro. Questa non è educazìòoo fica-, 
lastica, è l'educazione che, convenientemente 
allargata, migliorerebbe un popolo. Gallo non 
ha che un torto, quello di non essere al mi­
nistero per soffiare un po'della.sua energia e 
della sua bravura su quella buona gente mezzo 
asfissiata dalla burocrazia. Perchè, voi lo sa­
pete, in Italia c'è delia burocrazia dappertut­
to, anche in ginnastica. 

Vorremmo vedere frequentemente il convitto 
Marco Foscarini a Padova. I giovani baldi 
sono delle speranze. E in fatto di speranze c'è 
tanta carestia nella penisola della rettorica o 
degli sbadigli. 

La banda del convitto ha attraversato la 
città suonando le marcie di scuola con un' a-
nima e una franchezza militaro da metterò 
del buon sangue a tutti gli estimatori della 
bella educazione. -' 

Francamente il cav. Mosca, un piemontese 

— Obbedisci, disse ancora la vecchia indi­
rizzandosi a Guglielmo, 

Questi esitava e non si muoveva. La vedova 
Le Brec fece un passo verso lui. 

— Guardati bene! diss'ella con un accento 
tanto imperioso che il mugnaio dovetto cur­
vare il capo suo malgrado, io so quel che av­
viene in casa tua meglio di te, e quelli che 
mi hanno resistito fin qni hanno avuto svontura! 

Guglielmo era pallidissimo. 
— Io non parlo cosi, continuò la vedova Lo 

Brec, perchè sono la tua padrona; parlo così 
perchè tu ami Francesca, tua moglie, e per­
chè voi restate tutti e '" due spesso, di sora, 
molto a lungo a guardare il vostro piccino 
nella sua culla. Guglielmo Fèru ! guardati 
bene per tua moglie ! guardati per tuo figlio! 

Le sopraciglia del mugnaio s'erano violen­
temente increspate, e tremava. 
• — Farò quel che vorrete, signora, mormorò 
egli dopo un momento di silenzio. 

— Alla buon' ora, disse là vècchia. France­
sca mi sente ? 

— Si, rispose una voice alterata, che sem­
brava venisse fuori dalia stanza vicina. Vi sento 
benissimo, signora. Dite quel che volete. 

— Ecco quel che voglio : Francesca, vieni 
ad assistere questa giovane che terrà il suo 
velo sopra la sua faccia, 

Guglielmo fece un segno d'assenso, e la voce 
della camera vicina disse : 

-7* Sarà fatto, signora. . 
— Quanto a te," Francesca, riprese a diro 

la vecchia, penso che mi obbedirai, perchè mi 
conosci e sei una buona madre. Ma Guglielmo, 
tuo marito 

(Continua) 
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de la IHSUIS roche, il censore Osvaldo, Pietro 
Gallo o Furlanotto sono dei ritempratori della 
generazione. 

Bravi e bravi I 
* * 

Latteria sotto la sorveglianza ed il pa­
tronato detta Società d'igiene per la città 
o provincia di Padova. 

Ci giungo questa circolare : 
Da lungo iompo era grandemente sentito in 

Padova 11 bisogno di possedere latte puro e 
sano da garantire i consumatori, non solo 
della sita efficacia alimentare, ma eziandio 
della sua inocuità anche usandolo non bol­
lito! 

Di quanta utilità sia questa garanzia spe­
cialmente in caso di cura lattea e di allatta­
mento artificiale dei bambini non fa d'uopo 
spiegare. . 

fisi. Società d'Igiene ha raggiunto questo 
scopo ed ha la compiacenza di annunciare al 
pùbblico che si è ormai provveduto la questo 
bisogno tanto reclamato, e che Padova pos­
siede una latteria provvista di tutti i " requi­
siti necessari per somministrare latte puro 
sano e in condizioni atte alla sua perfetta 
conservazione. 

A raggiungere il desiderato scopo la Società 
fu aiutata dal sig. Domenico Calore detto Pai; 
che comprese gli intendimenti della Società 
non solo, ma anche la possibilità seguendoli, 
di provvedersi una industria remuneratovia, 
sola via per assicurare la esistenza dell'utile 
istituzione. 

La sottoscritta Presidenza ha la compia­
cenza di fare conoscere che la latteria ormai 
funzionale rende pubbliche le norme con cui 
è diretta e sorvegliata a maggiore garanzia 
dei -consumatori. 

Il presidente 
DOTT. N . D'ANCONA 

Il segretario 
dott. A. RANM 

Le nostre congratulazioni. 
• * # 

Tiro a segno. 
ELENCO DEI PREMIATI 

NELLA PRIMA GARA COMUNALE 
Sezione B- Serie Ripetibili 

1. Argenti dott. Guido p. 70; 2. Campeis 
Giacinto p. 65; 3. Rossi Antonio p. 62; 4. Ma­
cello Giovanni p. 61; 5. Arrighi Giuseppe p. 61 ; 
6. Fogliati Ferdinando p. 60;'7. Maura Giu­
seppe p. 55; 8. Paresi avv. Francesco Emilio 
p. ,50,; 9. Scauferla Antonio p. 49; 10. Maura 
Luigi p. 48. Riportarono medaglia' d'argento 
e diploma di 3' grado i signori: Meda Gio­
vanni p. 46 Orefflce ing. Giulio p. 39; Baldo 
ria Antonio p. 34; De Lorenzo Giusto. p. 33. 

:";\ Sezióne X &tvoerózcu *> 
1. Massa Andrea p. 107; 2. Lupati. Gino 

p. 74; 3. Argenti dott. Guido p. 71; 4. Caval­
lini Luigi p. 61, Riportarono medaglia d' ar­
gento e diploma di 3" grado i signori : Astolfl 
Luigi "p. 31; Arrighi Giuseppe p, 30 e Foglia­
ti Ferdinando p. 30. 

NB. - Il signor Ponzetti Filiberto riportò 
il solo diploma d'onore con p. I l i essendo 
stato premiato in altre gare della stessa specie. 

* 
* * 

Aida e Gioconda. -....•'. 
Ieri sera il Prato ci risvegliò il ricordo de 

suoi tempi più belli, quando la cittadinanza 
patava ne faceva il suo ritrovo prediletto nel­
le serate primaverili ed estive. 

Ora non si vede così spesso tanta gente in 
Prato come ieri sera. Ma ci vuole che tutto 
concorra : cielo benigno, ed un po' di musica 
<di quella buona. 

Non mancava né una cosa né l'altra : .1' a-
ria era un po' fresca, ma non molesta. 

La musica pòi si può ìraaginare, poiché 
suonava la banda del 76* reggimento fanteria 
una delle migliori. Il 2' atto de l l ' ha , e la 
danza delle ore nella Gioconda bastano, per 
la loro esecuzione, a confermarlo. Si applau­
diva e si batteva le mani dalla folla pigiata 
come ad un teatro. 

Gran gente anche ai Casotti, che inaugu­
rarono la stagione con discreta fortuna. 

# 
. * * : 

Giù dal treno. 
Stamane col trend misto di Rovigo viaggia­

vano in comitiva parecchi allegri giovanotti 
che, trovandosi in una vettura lunga di terza 
classe, sistema americano, non stavano mai 
fermi e. specialmente sulla piattaforma si di­
vertivano ad aprire e chiudere i cancelletti 
laterali. Ad un tratto a poca distanza del ponte 
sul Bacchigliene, uno di questi giovanotti certo 
Mazzoli di Rovigo cadde sulla linea fortuna­
tamente senza ferirsi. Infatti mentre grandis­
simo era lo spavento di tutti quelli che lo 
avevano visto cadere, egli si rialzò da terra, 
dimostrando di non essersi fatto alcun male. 

È venuto poi a piedi alla nostra stazione in 
•cerca dei suoi compagni che alla loro volta 
•erano andati per incontrarlo lungo la linea. 

Processione. 
Ieri alla processione interna nella chiesa del 

Duomo in occasione del Corpus Lamini mol­
tissima folla. 

La ressa fu tale checinque persone furono 
•colte da malore. 

* 
* * 

Ferimento a Terrancgra. 
lersera verso lo 9 quattro modiatori di ma­

iali altercavano vivamente Lo origini del ran­
core fra questa brava gente era un po'. sto­
rica. I padri dei quattro paladini paro aves­
sero già fatto della ginnastica mutua e a ba­
se di bastone quasi iàger sullo spalle l'un 
doll'altro. Da quella volta i figliuoli dei quat­
tro ceppi quando si vedovano orano come il fu­
mo negli occhi. 

Ieri sera a Terranegra, all'osteria della Te­
desca, i bravi messeri cominciarono a fare de­
gli esercizi di energia oratoria. Ora poiché 
le parole e i pugni sono come le ciliege, dal-
parole si venne alle mani, e dalle mani al 
coltello. Beitella Giuseppe detto Recion lasciò 
andare due colpi di lama alla coscia destra 
di Schlavon Vincenzo detto Seda. Le ferite 
sono guaribili in dieci giorni. 

* 
* * 

Schiamazzi notturni. 
Ieri notte, verso le 2 ant., presso il Volto 

dell'Ovo avveniva una cagnara da Svegliare i 
morti. 

Era una compaguia di baldi giovanotti che 
volevano"1 divertirsi. 

Un signore che ha le finestre della stanza 
da letto su quella via, invitò la troppo allegra 
compagnia a smettere quel chiasso indiavo­
lato. 

I giovani risposero con linguaggio tanto poco 
parlamentare che fece perdere la pazienza al­
l' importunato. Questi allora prese un bicchie­
re d'acqua e inafflò i giovanotti dimentican­
dosi però di stringere sufficientemente la mano; 
il bicchiere cadde adunque e non si sa quali e 
quanti guasti potrà aver fatto sulle persone de­
gli schiamazzatori. 

II signore denunciò il fatto alia P. S; perchè 
sia provveduto alla tranquillità del Volto del­
l'Ovo nelle più tarde ore notturne. 

• * 

Necrologio. 
L'altro giorno è spirato a Milano "Vittorio 

Merlglii, nostro carissimo amico e commili­
tone. 

Del suo talento, dei suo carattere, del suo 
patriotismo abbiamo parlato diffusamente quan-, 
do, tratto da dispiaceri sofferti e dai disingan­
ni, tentò l'anno scorso di suicidarsi e non v 
riuscì. 

Gentile poeta e strenuo soldato, comandò a 
Venezia un battaglione del reggimento Cac­
ciatori del Sile. Fu l'ammirazione di superiori 
e dipendenti per il suo coraggio. 

Scrisse nel 1847 un bell'inno a Pio IX, 
quando tutti speravano nell'alleanza del Ponti­
ficato per l'emancipazione dello straniero. 

Anche Meriphi ebbe questa visione : spari-
it»fcii î-fonne" scettico, iRAurìnin,:inax<*n ir­
ruente, ma'sempre leale, sempre buono, sem­
pre valoroso. • : 

Aveva ii tratto gentile, l'aspetto simpatico, 
vestiva elegante. Fedele agli amici per la vita. 
Povero Vittorio 1 f. b. % 

CORRIERE DELL'ARTE 
(nispaccio particolare del COMUNE) 

Roma 25 , ore 11.50 a. 
levi sera ebbe ottimo successo al Teatro 

Oostanzt l'opera Spartaco di PIATANIA. 

STATO U Y T S T D I PADOVA 
Bollettino del 24 

NASCITE. — Muschi N. 3. Femmina N. 2, 
MÀTR.WONS — Miuxfco Vii torio di Pietro mu­

ratore con Cardio Maria di Pietro contadina 
M''Z7,i Vittori'i di Michelangelo maaioante con 

Shiavo Adelaide di Helice Barta 
Uaspirin' Carlo di Gr B, bandaio con Zanon An-

uà di tìarafì-vQ cuciti%c«-
Destro Giuseppe fu Angolo contadino con Bot-

fazzo Te re «a fu Luigi domestica 
Zorzi Giuseppe ,oX 'arco indicatola catastale co" 

M m e r o Glena di Uiocon'do casalinga 
Piorotro Proadocimo di Giaciuto villico con To-

gnon Amab le di G o anni villica 
'--MORTI- - Bortolo ti Ponzo Maria fu Vincenzo 
anni 29 casalinga, coniugata 

Toso Aùtouiu di tì ovanoi anni '4 mesi 6 
. Roscenu Salvatore fu Lazzaro anni 44 agente di 
cambio coniugato M' 

Marette Alessandro di Ahlon'o anni i mesi 9 
Dazi Mario di Ferdinando- mesi 7 
1 bauab no-Jegh Esposti, | di Padova 
Degan Eugenio di Natale fonai 4 rasai 6 di Le 

guato I 
Bollettino dèi 25 

NASO TE. — Maschi N.iSj ~ Femmina N. 4. 
MATKlMO^I Rossetto Antonio fu Luigi fab-

breatore d'inchiostro con Bòrtolami Giustina fu 
G, ti, aoutadina 

Vettore Antonio fu Davide sarta con Biedla 
Mar>a fu Antonio casalinga 

MOK.fl.'. — Doni Lucia di Angelo mesi \0 
Mnrdin Luigia di Giacomo anni L, mesi 8 
Mirsilio Italico di Vìnoenzo anni 1 
PaecagnelU LUÌKÌ fu Angelo unni 4$ barbiere 
Agoat tii Antonio di Ermenegildo anni 19 meai 3 

studante celibe di Padova , 
Bollettino del 26 

NASCITE. — Maschi N. :. — Femmine N. 1. , 
MATRIMONI. — Giacomi» Ale>s»D<lro di Giu­

seppe bottaio con Zoraaà Giuditta fu Luigi copi 
MORTI, —• StafaiiQu Ofaola di Luigi anni | # 
Fermenti Amaleo di Vittorio anni iì 
Rampazzo G.iniappa fu Sante anni 67 jiofwìdeflte 

con ugato 
Ravanello Giovanni di Francesco anni 2 mmi 4 
Babtìito Giuseppe di Angelo anni "2i villico cai. 
Borao Dionisio fu Giovaant anni 67 cappellaio 

coniugalo 
Rara pia Pasquale fu Antonio anni 66 meai 9 

.vìllico coniugato di Padova 
Liccardo Beniamino f« Prantìsaeo anni 23 con» 

ladino celibe dì augnano di Napoli. 

Povera linmhliiii ! Povera madrol — 
L'Italia scrive in dato, di Milano 28: 

In via Gian Giacomo Mora al n. 11, al torso 
piano -= e andata da soli pochi giorni ad abi­
tare una famiglia d'operai, corti Sainini, pro­
venienti da Venezia. 

La piccola Sainini Bice, di 6 anni, iersora 
«Ho 1 scondova dnlle scale con in mano una 
bottiglia per andare a prendere dell'acqua alla 
pompa giù in cortile. 

Nel discendere in frotta — la poverina in­
ciampò nelle vestì e cadde colla faccia in a-
fanti, 

he, bottiglia che la faiiciulletta teneva fra 
!e mani si spezzò. 

Per somma disgrazia — uno dei pezzi dì 
vetro andò a conficcarsi nella gola della pic­
cola infelice "— recidendo la .iugulare. Quando 
accorsero per sollevarla, la poverina era mor­
tai Tutti possono figurarsi la scena di dispe­
razione che segui. 

Iià madre della povera Bice ò mezza pazza 
per la disperazione. 

Nostre informazioni 
Confermiamo che il ministero è de­

ciso a prendere severe misure circa 
la divulgazione delle notizie -dall'A-
frioa, ed in generale di tutte le altre 
notizie, che, o a scopo di turbare la 
quiete pubblica, o d'influire sul mer­
cato monetario, vengono diffusa da 
certi giornali. 

: — Lettere da Parigi assicurano ohe 
quest'anno la festa del 14 luglio, in 
memoria della presa della bastiglia nel 
1789, avrà una importanza speciale 
per la solenne distribuzione delle bau 
diere ai 144 reggimenti misti creati 
ooll'ultima legge. 

— La voce corsa in questi giorni 
a Vienna e a Varsavia di un nuovo 
attentato contro lo Czar non ha fon­
damento. 

Nostri dispacci 
P r e t u r e 

ROMA, 29, ore 8.45 a. i 
Il ministoro è sempre più deciso nel 

proposito di eseguirò la legge sulle Preture 
Vota!» il 3ll rnnnn 180.0. r iverienrin il lo, 
vero .della Commissione Vu quelle parti, 
dove sembra difettoso. 

Tasse Comunali 
ROMA, 29, ore 10,15 a. 

Ieri sera dicovasi che tutta la Giunta si 
fnsse dimessa per il voto del Consiglio, che 
respinse la tassa del valor locativo ed ap­
provò invece la tassa di famiglia. 

Ma pare che soltanto alcuni degli asses­
sori siansì'dimessi. 

Le Banche 
• ROMA; 29, ore iì a. 

Il progetto delle Banche, oltre alla pro­
roga dell'emissione contiene alcune modi­
ficazioni sulle anticipazioni riscontrate e la 
liberazione delle proprietà immobiliari ag­
gravanti di troppo il portafoglio degli isti­
tuti di emissione. 

A f r i c a 
ROMA, 29, ore «.50 ii. 

Impressiona la notizia data dal Po 
polo Romano di questa mattina che 
la Commissione d'inchiesta sull'Africa 
abbia, trattato direttamente con Ras 
Alula per la cessione, verso una som­
ma dì denaro, della linea del Mareb. 

P r e t u r e 
Il Governo farà lunedì alla Camera 

le sue dichiarazioni circa le Preture. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova, ore 11 in. 51 s. 16 
Tempo medio di Roma' ore 11 m. 59 s. 43 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SS Maggio Ore 
.9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

758.3 
+18-.8 

9.7 
60 
S 

12 
sereno 

Barometro a 0-- mi), 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa 
Direzione del vento. 
Velocità chil, orar, del 

Stato del cielo. . . 

756.2 
+18-.0 

9.5 
62 

WNW 

8 
sereno 

7S6.5 
+22-.0 

7.5 
38 

WSW 

.7 
sereno 

Ore 
9 pom. 

758.3 
+18-.8 

9.7 
60 
S 

12 
sereno 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. del 29 
. Temperatura massima = + 23\6 

» minima = + 12.-7 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
ei'etfca a»e8 1838 

SOCIETÀ' ANONIMA P E R AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4 .000.000 
Totale fondi di garanzia S S milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rèndite vitalizie im­
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. .- :. ,. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli: Apparecchia Vapore e del 
bulinine, quelli pure del rischio locativo, de! ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i 

3D .̂3ST2STI ZDE3LLA. GHR. A.3SriDI^rE] 

I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale^ pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, od assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

S ciJ\ikUan^BABJrATfCÌ!
Dl,S!aumiA' d a l 183s7tutto-1890 ha risarcito 

1 nfl ìA°,f^m'ì°
t"'a* C0 ' Pa.gam«>t° di oltre Mi-Miteni di lire, 

! oltre 32 MT " 1 r ° P° r n s a r c i m e n t o M N N [ GRANDINE in Italia. 

P » ! £ ^ l V « r ! 3 1 . e o Ì , i n f o m i , i i i o n i , , s l a m P f t t i e tariffe rivolgersi al l 'A'genxiaS 
I rpffffnf?»? f ? ' ^ a , f ! o l a ' '-a (>uale è a l t r e s ì o b i l i t a l a a d assumere proposte ! 

• X'UfflCio dell'Agamia Principale ò situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

IMPORTANTF 
avvisa ALLE FAMIGLIE 

La Ditta GUERRANA per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto aliala brica Birra. 

Alle famiglie che faranno 
acquisi di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

PER CENNI NECR0L0G1CI 
e per 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgersi alla nostra 

TIPOGRAFIA VIA SPIRITO SANTO 
PADOVA 

I < 

Via Selcialo del Sanio N. 40S1 

PIANOFORTI 
SESSANTA 

ESTERr E NAZIONALI 
sempre disponibili per nolo e per ven­
dita « scelta degli acquirenti a prezzi 
da non tornar- concorrenza. 

DEPOSITO 
dai B'inaafi <!H€O»<H*I-C-'.I d«llè più Fab­
briche astore:. S C H I E D M A Y E R - K A P S ' 
BEOHSTEIK - NEUMEYER ecc.ecc. 

Vendita—Gambi—N 
Noleggio mensile dalle L. 6 in più 
Riparazioni di qualunque genere a 
prezn modicissimi. 

Sono cosi i-ilevapti. i ineriti dell'« Emulsiona 
Scott» che eertamente non vi sarà altra me­
dicina che ottenga d'interessare ugualmente 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare l'« E-

mulsìone Scott» un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata l'efllca-
cia nella cara dei bambini deboli, gracili : e 
scrofolosi, merito questo che ha,-unito facilità 
dell'amministrazione. 

Credo quindi che 1' « Emulsione Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico delle malat­
tìe dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

1 Modena, 20 Gennaio 1888. 
(lOj Dott. FRANCESCO GENERALI 

Ferdinando Campagna ger. responsabile. 

. ± sigpa.oa?JL: Asricoitori 
sono avvertiti che presso la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
I N " F A D O V A , 

trovano un forte deposito di 
Perfosfato di calce ricco — Fosfato Thomas — 

Nitrato di sodai — e quant' altro è necessario alle conci­
mazioni chimiche razionali. 

Concime speciale per Frumentóne. 
Solfato di rame 1." qualità. . — Zolfi d®ppio raffinanti-
Farina di cocco per ali mento del bestiame. 

Per condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Padova, 
sVia Canove. | 
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Pigiatrice-Sgranatrice Beccaro 
t» più ut i le 

fra le Macchine Enologmltc 
W c c v e t t r t a t -̂  . j " 

in Italia, Francia, Spagna, Austri*-Ungheria 
adottata da! R. Goyerno per 1« scuole 

e n o l w S t e l » » ««ci i§<ète«A' 

TOAnttS MECCA.f.0 
ACQUI gtabilimento Vini di Lusso e <*a Pasto AOQIJI 

(Piemonte) Dietro invia di seràpKce^iglieftfi Y|sitasi,epedisce gratis catalogo; illustrate e prezziear-ranti, (Pternonte), 

1 Prèmiate Damigiane Beccare 
per trasporti 

; . Vini,. Olii è • Liquori y , 
U6; Sole a t to tSatè ' dW R>' 6«j»e«»«s o 

'per tutto le scuole enologiche del Rc^no 

RINOMATI 

V I N I 
MARSALA 

John Hopps& Sons 
Fattoria l'ondata nel 1811 

•PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 
a l l e E s p o s t a l a » ! 

i Teriso 1884 e di Edinil)Hrgol890 

mmu DEL VALLO 
(Sicilia) 

RISTORATORE 
UNIVERSALE dei 

CAPELLI 
d e l i a S i g n o r a 

S, A, A L L E N 

#«t ridonate ai capélli, bìaridvi o scoloriti, ì 
^fflolorc.'W splendore, e la bellezza della gio' 
Vciìtb. l>à loro nuova vita, ntiovaforz.1, ernia-

' BBwl^Tìì^ò^rirpr'Ofnmó nf fe'rìrca.è squisito. 
• » UNASOIvA B O T H O M A BASTÒ,1; ecco 1' ' 
(BCicrr''UÌonc di molto persemi' ! t!i cui capelli bianchi 

' .•'iatìjuriftti'oiio il loro colore minutile, e le di citi j an l 
«slve h\ ricoprirono ili ciipeìli, Non è ima tintura. 
So trw'ete ridonare itila'vostra cipinlirtHira il colore 

tftwb (t'ovéntù e conservarla UtUa la vita, aflYctt.uevi 
a i''T" unirvi una bottiglia del Ristoratore U"ii'Kr«a!d . 

- - •' • nielli «Iella &ìg*a. S. &. • iWWCEK-. -^ . 
,• iibrica 114 e ITO Soitthampton' Ròw, Londra, 

f* .ni F. T*JuoyA VOKK. Si vonde da tutti-i par* 
fi*«jiì-rf e prorumìeri, 0 dà tutti i Fàrràacistnrifileai, 

D'A FKJTTAKSI 
C A S I N O 

jìm'ho cempìotamente ammobìgUato, 
a'ont.e prosao M. Zenone degli Ezzejini; 

vitìinoallo Borgflnti di ' acque minorali 
• myiioniach.i-forni|:iiic«f:; splendida poaì-
•0110. —• Per la trattative rivolgerai alla 

Libreria Istituto Mandor, Via Riocati — 
t'reviao. 

Si rivolgano ' ai bambini le massime cuH: 
la loro, esistenza è preziosa, e siamo respon­
sàbili del loro avvenire fisico e morale. 

Non basta difendere 0 conservare la salute, bisogna pre­
venire i facili; pericoli. — Le anemie, la debolezza, i 

pallori, il dimagrimento, si combattono col 

pmscoft 
preparato con olio Unissimo dì fegato di merluKw» e catrami»» (speciale 
olio di catrame Bertelli) al 5 Ojo. 

i BAMBINI PRENDONO VQLQNTIERI IL PÌtlECOR 

perchè ha un sapore" piacevole, e lascia nella bocca un ijradevole 
sènso di frescura. 

IL P ì t ì s C Ò r si usa in tutte le stagioni 

IL- P K I G Q Q I ? è facikaente-'iassifflikbiìs 

IL | P Ì Ì i e C Ò l i : è. inalterabile 

ìh." Pl^jjéj&blf4' n o n nausea 

' • • . IL ' • /Praè 'còr •' 

non è soltanto uà 

potentè* MBDIUI1NALB ma anche un ALIMENTO. 

GUAE'DAÈiSI dalle CONTRAFFAZIONI . 
IL PIEVIBOOR ci vende dal proprietari A. BERTELLI e C, Chimici-Farmacisti.'Milano, 

Vìa Monforle, Ni 6. — Una bottiglia di circa grammi 600 lordi costa £ . 3 , più Cent.'60 se per 
posta. ~~ Tre bottiglie [sufficienti per una buona cura] L. 8 . 6 0 franco in lutto iP'Regno. 

Trovasi in tulle le Farmacie. 

piffUHig 
t all'Ili Ji te iiiiil 
l 

- **J -APPflOWTE,DALt*" A8&A0EMIA DI «EQIClWOt PMtlOI 
E'M PEBM SBA U VENDITA IN ITALIA 

CON PARlECiPA?10«g V 

in duh< ttv. !3 Dkwbre isutf. W 
Partecipando dulie 'proprietà del- W 

P 

Vtìiiwitt» .proscritti! dai medici ti», oltre 
quurant'iinisl in tutte quelle puilauiè 
ove ócoori'ò ua'unorgica c\i\'k:fle$uj 
ra/.'va, •ricust't.ttnitc, ferruf/mosa.. 

Base offrono ai medici un agente 
ttìrap«irticoil<iipiùcno.vgicipfivifitiino-
ìarii i'or^uiiwtnó e'uiotliiìcitru le coati-1 

{Btj'tuKi'oni fìitftiticlie, demolì oaffievolito", 
Jfl • 3S.JB. —Don\n prova ài [riiriìzzasaoieììtìoiik 
•$ dellovcru Pillole diJtla-ncm'tl,èBÌg<>fe II 

>ìn Ivo.sìfi'lllo•'d'&f-
•ganln feat Ivo,, la 
nostra firma qui 
n(ÌB:o,(H(r„)((>rf9ll'' 
Uà pn (ics Fa Tlcots. 

.Off ni 
l ' Ik-. i i i l i iU' . 

|»ff,W «T^f. i f W £ ? * S^*T' 

F I O R DI , - _ 
MAZZO di NOZZE 

Per Imbelllm M[G&paglm*. 

Onde far rlspleisderc il VKO.C-.F nfrascmante 
{cz ia , e pet'darà nÙe •lunìu.'atìe • s\wUcj « l 

- l»t|Gqà BplA"'doré aìiìwj " 
Hazzo di Nozze, elle i 
«ios* ̂ àMrajttz'tte!«.usile 

Si l'end'.-«Irtilmli 
foimlctiet'iiraicétiv 
SoutJ)ambtotì \tow 

àìtì' 
r.'di 
tleli-

' 'MALATTÌE' 

£ MSTIGLIÉ e POtVERE 

••" (BtSMUTH u ÌMA«NESIA)\ . ; ' 
ynestfi Pastiglio (^Polvere aut!aoida,dlgeB-1 

Btlva,gttariseflno i Milli- di alomacq, Mauosin^pB 
I d'appetito. Digestióni'- 'laboriose, -AyTètzé'; f 
l y orniti, Fiatulonaa,.Coliohej essa r^oUriMiiiiq I 
q \o Funzioni dèlio otoinaoo o- degli intestini. | 

. POWÉnt.:L,e. -T-.PflSflfit'lE:L.r3.̂  
I Etlgflra sulle etiahetto II halh dai (Jawrno (fan<K}*fr't I 
" ;• ' •- ' ' ' • 0 Ifflìrma HÙ J. FAYARO. 

. Adh.,DETHiklÌ,Farmaólata.lTi'PATaQiJi 

LEVIGO 
IÌ>EJO 

S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e di Lev ico ( T r e n t i n o ) a m e t r i 520 dal Hvell 
de l m a r e a p e r t o d a ! 1° m a g g i o fino a l l ' o t t o b r e , e S t a b i l i m e n t o Alpino 
di Ve t r i o lo , a m e t r i i<k|0 su il l ivello del m a r e a p e r t o da l ]5 g i u g n o 

. f i n o a l s e t t e m b r e . - , L 

l Bagni-Bibite-Fangature-Elettricilà-Massaggio ecc. J 
Queste acque arsenicali - ferruginose; - rameiche - naturali 

raccomandate dalle principali autorità mediche d' Europa sono, di 
'prodigiosa ed esperimeutata efficacia nelle anemie, nelle' malattie 
i muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutanee,' 
;„di qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. . -

L'ultima stazione ferroviaria è Trento S , S 
, Depositi generali dell'acqua da bibita e da : bagno pel Regnog 

presso il signor Carlo Giupponi in Trento, pel resto d'Europa»-
lAiioerica ecc. signor S. Urigar Tjasomirgottstrasse 4 Vienna. tì 

Medico direttore dello Stabilimento,Dot}. Elia Sartori, H 
La Direzione della SOaletà*balnearé. h 

Ferro Pagliari 
- dal Prefessore Ci. S'«»rti«srl inventore dell'ACOBA PACUUA1U 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
(Juarfuoe l'Ait-smia, la Clorosi e le, malattie dello stomaco 

fortifloai rigenera e depura la massa del sangue, 
Preferibile a tutti «il altri revrngluasl. 

secondo il parere della Clinica Medica ài Milano 
"• BOTTIGLIA-GRANDE (basta per una cura completa) L. s . 

. >, BOTTIGLIA PICCOLA- L. t . ; , v 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

flsposito Gen. PAGLIARI C ^ , W M i M i È z SJ Firenz* 
;-fcChìù'hcikd ptìo'avef'è gr'atis tìna cc'pìà'dfella relaapfie "dènà Qinié ' 
stessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimantario e 
riparta inoltre i diversi altri giudizi della scienza,* 

flìalffere'meB-ipre euErinvoltscro Ui i i r u i a ' ^ C P a g l i a r i , ,4 
Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

Ant i ca F o n t e F e r r u g i n o s a 

Medaglia alle Esposizioni di Militilo, Francoforte | , Trieste, 
Nizza. Torino. Brescia e Accademia Naz. di Parigi 

• V Aqtin dolPANTICA FOfiTE.DI PEJO è la più ferruginosa e gazosa. L' UNICA 
indicata por la cura a domicilio lì la più gradila dolio Acquo da tavola e si prende 
in lutto lo 5tagjoni, lungo la giornata o col vino durante il pasto, ft bevanda gradi­
tissima, promuove lf appetito, rinforza lo stoaiaco, facilita la digestione; e serve mi-
raoilmente in tutta snè l l e malattie il oni principio consìste in un difettò del sangue 

Si usa nei Caffé, Alberghi, .stabilimenti in luogo del Sotti. - Chi conósce la PEJÒ 
B 0 n prende più Beccaro o altre che contengono il gesso oontrario aliai salute 
- Sì può a v e r e dalla DIREZIONE DELLA F O N T E IN BRESCIA, dai s ignori 
F a r m a c i s t i d o g n i : c i t t à e depositi annunc ia t i , r esigendo sempre che le bot­
tiglia portino, l ' e t ichet ta e la capsula sia vern ic ia ta in ros so - r ame con lm-
presso 1 - A N T I C A : - F 0 N T E - P E J 0 - B O R G H E T T I . ' 

LA EtBEZlONE 0 . BORGHETTI . 

MlluGOLOÌrÌNIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alla"'veriilita dal Ministero 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono' radical­
mente in 2"ò-3 di le ..ulceri m genere, e-le gcncree recenti e i croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni lei arenel'e 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente' gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò'|ora non è rinventore Che lo dice, ma bensì i lea-ali cer­
tificati degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova; G; Pizzétti 
di Parma; E, D( Tommaso di Napoli, e'di molte altre celebrità'mediche 
che si omettono; citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili ortói-
nalmèrité metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Nàpcli, via 
Kergelina 6, tutti i gicrnl; dalle g alle u ant ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella, dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinàii. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneaniente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente,' brevità ,di tempo",. I 

A'coloro.chd non' raggiungessero a, comprendere la vera impor-
ianza di tali. attestati, ma che pur teramano guarirsi una volta ber sem­
pre, è data facoltà di'pagare la cura dopo verificata la guarigione me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costapzi. 

"Prezzo delrlhieziene L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica'L 3 5o 
(Rrczie dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezicne, scatol'a d'a'só 
L.v3,So. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo Ai Pàdova 
Pente.S.. Giovanili e pressi)-ila: Farmacia Camuffo Via S. Clemente che 

; né spedisce anche in provincia mtdianté aumento di cent 75 - 'Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e beccefta la firma autegràfa in nero del­
l'inventore. 

NULSIPNE SCOTT 
D'OLIO P U R O DI 

FÉGATO DI MERLUZZO 
COB GLICEKIM. . 

ED IP0F0SFIT1 DI CALCE ESODA 

T r e v o l t e p i ù . e f l l c a a f t 
d e l l ' o l i o c U f e , g 0 . t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n e , d e l 
s u o i I n c o n v e n i e n t i ; '-

S A P O N E GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

! : I1 Jlinistoro dell'Interno con sua 
decisione 16 ; luglio 189Q, sentito il 
parere di massima do! Cons-iglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita i&ll'Emulsione Sfoìi. 

Villi iglam«Bt« li genslas L'oiulsieuo Se,lt 
preparata dal GliloticI Ucelt 6 Boaue. 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

• ,.--'PremtàiÀ .Fonie;'Jipiduta - F e r r u g ntssa^di-"*'-« 

! C3B'LElN"T?IlSrO' 5 
I N 'VA.IJLK P E . J O N E L T K E N T 1 N 0 

Ricca di ferro e guz torl;otiico, lo preferita 'ielle Acrile da Vavo'li, 
'del Medici per' la cura a doniiolliq. 
DlWSZIOKÈ Ili BllffiClA 

link-li cor*i.'g)it.ta 

Razza del Bucir.O, Palazzo BivilfcijUo, F. CHICGNA. t . 
• ' ' »""• • • -.*•—>".••»• » 

l'adora, 1 8 9 1 . - Tip, Sacchetto 


